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che furono proclamati in lato''fen-
so, per .dare loro appunto quella 
esplicazione che le circostanze per-
imiteranno. Dei riffàrdi cif, sono 
invero per l'Inghilterra ma vedia
mo che questa notizia coJ![a gra?. 
vita delle co»Ìtì Egitto ha aidesio 
ben altro pel'capo. 

anche nei riguardi della Spagna. 

'MJ 

- ~ * ' r v ' 

l a settìiiiana polìtica , 
. j I 
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PeB4quanto si sia aribolatl e sac
chi per correre rischio di ripeterci, 
put̂ e bisogna cascare a occuparcĵ ^ 

linnanzi tutto del Sudati. 
Ósnrìan Digma fu bensì ripetU" 

tatnente disfatto, ma, ciò iiBìa ò-̂  
stante, gli inglesi sono costretti a 
riprender,e contro lui^ la caccia 
colle arnìi e, coll'òro;;;!^ gfevìtà 
della sitùazion|^J^^ poi maggiore 
da.vanti, ^ Karti^um, da, cui. non 
pervengono notizie, ed; anzi si ha 
perciò ragione a teoiere che abbia 
dovuto cedere. Presso l'infermo, 

• ^ • 

Qladston&ĵ iav radunarono di ur-; 
S z a i i ministri: iinglesl e 
si^pTiconosciuta la necessità di 
tentare un colpo disperato^ per 
quanto là precedente idea fosse 
sempre quella sostenuta da Derby 
e d^ Dììke di preoccuparsi sol
tanto delie coste del Mar Rosso. 

'fi 

Doye le due potenze trpvansi In 
identiche condizioni è per 
terno. - ' r 

Vmn 
I r 

E>|namitai^Mm Inghilterra; scio-
. - • - ' 1 

peri in Francia; difòlèzzadel mi-

• v l 

.-̂  '; 

nistèro in Francia perchè la com-
missione finanziària riesce contra
ria ; volpai sfiducia trattando delle 
imposte, dei,cpmiini al,di^ìà della 
Manica; in ambi i paesi i conser
vatori trionfanti nelle elezioni siipr 
pletorie. 

In ambi i paesi si W t a quindi 
perfino la riforma della legge elefc 
torale per vedere se lerfose po-̂ ' 
trànno meglio raflìlTrsi ; mà'^lsi* 
ricopi^cono n|ggssarì' tali 'espe
dienti bisògiià ,̂ ricOiioscàre pure 
ciio là condizióne vi è assai incerta. 

Adesso poi che tra Germania e ^ 
Ruèsia' vi :è un riavvicinamènto 
vorremmo dtimandarci che cosa 

^ siavi di vero nelle pretese «delia t 
te&ìnda per chièdere la libertà di ̂  
navigazione nel Bosforo o nei Dar-' 

^4^nelli. La dominaziqip»̂ ^ inglese in 
Efilfo ha troppo sbilanciato T in
fluenza delle varie potenze in^©^ 
riente; è naturale.che i r t ì l iMr-
intenda avere un compenso. Però 
non può chiederlo senza trovarsi, 
almeno appoggiata"dalle potenze 
tedesche, " ' 

Note\̂ gIe pòi *iWatto p^,^|i | |^ 
eovernatorato di Alekò si#^§drta 
una viva agitazione a favore del
l'unione di quella provincia alla 
Bulgaria ; ci ingannavamo forse 

I quando avemmo a ; dire che per, la 
desistenza dei russi in una politi
ca attiva in ^^•'^^my 

•il" 

un correspet-
tivo. tra. Giers, e^.Bismark doveva 

sezione, dico, àrasiiso a registrazione 
la transazione fra^^sìgnor prete I?|cj, 
nominato dal Papa nel 1869 alU ba-
dia dì Collépópe, dichiarata soppressa 
nel 1861, effil#orido per il culto. Cosi 
qtìest'ultlfno, ritenendo la badia come 
già'soppressa fin dal 1861, dà al Pica 

ftcoroe investito d'un'abbadia con Bo\ìa 
posteriore alla soppressione^ nn annuo 
assegno di L. 3000 e L. 10,00(^d(r ar
retrati . ' ' 

«Se questa non è una transazione 
tfissnrda^ rovinosa 0 partigiana non sa
prei davvero quale altre potrebbe chia
marsi tale! Quando la Corte dei conti 
reizìstra di simUlatti di amministra?, 
zione, oh I perchè si è negata a re
gistrare la transà'jsióno coi gesuiti di 
Nàpoli? 

\ • 

« La ragiono è stata questa; perchè 
in quella dei gesuiti discussele giu
dicò la ,sez^t^^dei consiglieri, mentre 
in qa^la del prete Pica giudiòò, sen-, 
za discutere, U senuplice burocrazia 
interna, ©à'consiglieri nórt ne sep
pero nulla II» ; (.;," 
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Di qui la difesa di Suakim; di 
qui la nomina di inglesi al go
vernò'di Massahua. Di Massahua 
eransi un pò* preoccupati anchéi 
francesi,) quali .giustamgute os
servano che sé il Mar Rosso èia' 
vìa per le Indie inglesi è eziandio 
per le lq,i:p nuove coaquL^,JeI 
Tonkinp. 

Un po' di gelosia è quindi in*, 
cominciata a rivelarsi fra le due 

n i - ' , " ^ 

potenze, tanto più èhe àfTònkino 
non è ancora tutto compiuto. 1 
francesi sentono adesso la tieces-' 
ntà di spingersi in avariti é con
quistare tutta quella regione, in-
quiiltochè altrimenti il Delta dei 
Fiume Rosso sarebbe^lnsostenibile. 
1 chinesi devono alla lóro volta 

agare il fio della resistenza nel 
difendere i loro diritti ; se non si 
aria più di indennità dì centinaia 

dì milioni, o di^»^àzitìiìe d' 
!nan ed altre isole, lo si fa soltan-
itd per non ingelosire di più l'In
ghilterra; d'altra parte sî ;;̂ parla 
ero di occupare il porto chinese 

d'Amoy. 

li'^Germània le cose procedono 
in modo diverso. 

Lo stesso imperatore ha fatto 
risuonàre la pròpria voce contro, il 
Reiclistag aflTmchè cessi dalla oppo
sizióne alla proroga della legge 
contro i socialisti. I liberali sono 
però concordi nel volerla respin-

niintì^tì invece ilcétìtròmer* 

^ j 

essersi trovato e per Io menopoi^i 
tersi esaere accondisceso air unio-ì 
ne dell^Rue Bulgarie ? 

fìroltà?tihé cosa fii pat-
tiiitó per la Germania? -

I . 1 

bue smenlUe 
Nessuna nota venne inviata da 

Mancifiii'air estero circa T incidente 
dei princìpi di Bavièra. 

E infondato parimente che lo 
stesso ministro abbia fatto pro
poste ai cardinali Jacobini e Sì-
meoni per còni pbE# aniiehevol-
ine^tp k vertenza della Prapa" 
ganda Fidei 

• ^ Furon impoienii 
I giornali clericali'pubblicano la-

allocuzione tenuta dal papa nel
l'ultimo Concistoro. :,^ ; 

È una parlata piuttosto violeffff 
fEcco la frase più saliente: «: Ri
proviamo e .condanniamo niiova-

*ìnènte tutto'ciò che sì fece a de-
r - I 

trimento della chiesa ; protestiamo 
di voler salvi per sempre ed in 
tut toi suoi diritti. Non è àmbi 
zione di regno che ci agita, m̂ ^ 
il sentimento del cuore, la santità 
dei giuramento prestato e l'esem
pio dei nostn predecessori. » 

m 
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gore, 
canteggia i propri voti ; iipproverà 
0 meno a s^qonda che Bismark 
piegherà alle esigenze del Vaticànòk 

Forse però il centro esige trop 
pò e Bismark non ÒMuomo da ce-

b più del conveniente e di ciò 
che gli pare utile. 

Importanza grande ha la deci
sione che il Reìchstag sarà per 

" I ^ • 

..prendere anche perchè è il Bi-
smark alla testa delia legai^idelle 
potenze contro gli anarchici. 

Se votesirpo respinto quel prò-
getto "correremmo mmon pericoh 
dalla famosa lega, per quanto si 
sappia che Bismark non si cura 
di opposizioni, specie parlamentaris 
ed è di fronte a queste che trova 
anzi maggiori pretesti alla fjroprìà 
ostinazione per riuscire ad ogni 
costo. 

Cose minori: 
'o / r Yarie potenze europee non 

vogliono riconoscere nel Chili il 
diritto di essersi fatto cedere dal 
!̂perù i grandi depositi di guano, 
senza .chfesii^ garag^i gU ia-

^SftSIf^eì creditori. Quindi ìkrm 
Jite proteste, 

&) In Grecia Topposizipj 
CiL sistema ' 
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In queste pretese la Francia an
drà però a rilento; essa le proprie 
pretese le fa valere ad una per 

Jvolta; appunto perchè nel Tonkì-
0 ottenne il plùv va adesso pre-
ccupandosi del Madagascar e so-
enne fu la 'seduta della Camera 

[quando proclamò i diritti della j 
Franciam Ĵsovra queir isola ; non t 
Isappiumo invero di quali dirittite^ 
tendano parlare, ma sta il fatto 

Egli tutto guarda ;;.̂ così in que
sti giorni, siccome la Trancia avê -*̂  
va minacciato di porre piede nellà '̂ 
repfibblica d'Andorra, i suoi or
gani fecero subito la voce grossa 
e la Francia dovette ricordare su-
bito la favola della vólpe colla re^ 
lativa uva acerba. 

È notevole peròquestofatto che 
appena la Spagna ebbe a lameu*̂ ^ 
tarsi e subito la Germania fece 
cómffMere don chi stava. 

Si potrebbe ricavarne il co
strutto che l ' i^Jiigp delie pô " 
ten^e ciWàli siissisie realmente 

nando la discussione alla Camera ; 
ministeriaU^^ pei;{ii| interv^gonq 

tutti alle sedute e coli'aìulo di 
sette della opposizione riescono a 
vSltFé istéssàmente le leggi. 

e) Fra la Sublime Pòrta e if 
patriarca ecumeq|^^ si V|m|e ad*̂  
un accbmodamento ; ilKprinia finì 
col riconoscere all' altro i diritf 
concessL,(3a Maometto II. 
; d) Mentre in Norvegia condau 

nano i^mìnistri, re Oscar vi nomi-
na improprio figlio a' viceré ;̂ ,:rna 
nel tempo stesso ha cura di ri
cordare che egli è il solo capo 
dell'esercito. •-̂ , Non ci vediamo 
chiaro ! 

\I a0are 

^̂  Scrìvono da Schwerin, 24 corrente 
che il duca PaoÌo:]|edenco di Meck̂ ^ 
lembu^g^^G^^WQ în.;hi rìnun per 
lui ed i suoi posteri aì suo diritto di 
successione al ducato inf^^avore dei 
fluoi fratèill^dètti. i l daca^ Pàolo Fe
derico è il fratello del granduca re
gnante Federico-Francesco IH. In se-
guìto al suo matrimonio còlla duchea 

• 1 ^ • 1 • -

.sa Maria di Wmdischgraetz si cpn-i 
^^ertl ai cattolìcistno, cosa che gì' im

pedisce di pfthdere là*f«rtela del suo 
nipote il>p]fìncipe eréditsirio, U quale, 
come tutto il resto della famìgUà 

.^granducale, appartiene alla religione 
protestante. I diritti dal duca Fede
rico-Paolo passano a sao fratello ca
detto il duca Giovanni 

I-I-

Alla Camera dekSignórì, in 
la durante la discussione 

1 -
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Sopratassa di fdhricàzione 
Al Mìiiìstero delie Fi i l lW 

sulta che sì Sono avuti buonijr̂ l!!̂  
sultàti dair'applicàzione della leg' 
gè colla quàie'si impóse Una so-
pratàssa di fabricazione siigli olii 
di cotóne, per iGQpedire.le.misceléf 
che discreditavano gli olii italiani 
nei mercati stranieri. 

Gentilézze austriac 
Vien

na aurante ia aiscussione defta 
ferrovia del Voràrlbergìl"deputatò 
téo Thum prot|stò perchè un suo 
collega aveva citato l'esenapio delle 
finanze italiane. Il consolidamento 
delle finanze italiane —- dichiarò 
il deputato Thun — derivò da una 
ladreria del patrimonio della Chiesa. 

Né i ministri, né alcun deputato 
cre|dettero opportuno attenuar 
linguaggio del conte di TKÙm! 

• 

Cose di Spagna 
Quasi tutti i sergenti del batta-

lione cacciatori dì .Ciudad-Ro-
rigo sonò arrestati. Il colonnello 

mutò reggimento. 
Le adunanze elettorali repubbli

cane sono state vietate a Bilbao, 
Saragozza ed in Barcellona. 

•ìi: 
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. Dilucidazioni 
r 

Telegrafano al Times da Nuova 
York, che l%rticoló^del trattato 
chileno - perù vianof contro cui pro
testarono le po||nze, è quello che 
trasrnette al CnìVi la proprietà dei! 
territorii di guano, già impegnati 
darPerù a favore delle potenze 
creditrici. 

.•,? 
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Scrive il DirUm^ 
«Mentre il /)ini(ó pubblicava rièV 

suo numer%77^0l corr. Mfzó 1884 
un apposito articolo intitolandolo : Una 
transazione rovinosa, nel quale s'in
dicava r affile di Collepeptì, il 24 
Stesso mesa-la sezigne della Corte dai 

sen îa punto- interrfìrr- - -
tt 

7 1 - -
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'' Depositi e prestiti 

Dalla relazione del Direttore gè-
nerale'del Debito pubblico, che am
ministra -la Gassa,dei depositi e 

' prestiti, desumesi che il bilancio 
della Cassa medesima chiudevasi 
alla fine del 1883 cgUsi,..somma di 

Jire 755,674,684 all' attivo a al pas-
sivo. 

I prestiti in conto capitale si|-
per%y,̂ m la somma dì 191 milioni., 

r depositi in effetti pubblici, in 
jigntoicapitale, arrivavano a circa 
-443 milioni. 

- 1 
- r 
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Arresli 
Vennero %cgestati 

socialisti in Boemia ed in Unané-
ria. Miilgradpje mi|)ire poliziesche 
adottate, gli anarcliìci vanno fa
cendo molti proseliti fra le classi 
operaie. 

:'^ì.-
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siglTo, cósr alta cieca, con semplice 
proposta del capo sezione, come se 
fosse la cosa più piitna .del mondo, 
coma non fosse stata per dieci anni*: 
e più una que^stione controversa, come 
la trààsaziona non ftiste pìt sé me* 
desima una contraddizione manifesta 
fra due Ipgiji opposte a distinto; la 

^ 

Proventi giudiziari 
Nel 1883 :ì proventi esatti dagli 

uscieri giudizirtrii delregno asce-, 
sero a lire 4,759,163,01. 

Vi fu una diminuzione dì lira 
758,950,G6 in confronto del 1882, 
come risulìf^aMÌU pubblicazione 
d'éròbmm. Pinelli, che dìH'ge que
sto servìzio al Ministero dì Gra
zia e 

Wer®nft 
j . . I , , 

29 marzo (1), 
Ora che ì bollenti spiriti si sono 

calmati ; ora che la stampa cittadina 
tace intorno al luttWoso lk|jto del pò-
•vl#b Siro Znliani; oi:a che i disparati 

Tir 

, : " = .'! >Vj"« ! ' ' ' ' • 

Ipbe rimproveri avremmo a faro 
al nQstì^o'%orrisponde^^ per essére 
giunto tanto tardi I I malevoli, a dan
no della sua risptìtiibilità, potrebbero 
ricondargU che siamo troppo vicini 
ali'àpnle. gi ricordi un'altra volta 
ì' amigu corrispondtìnto che omnia 
tempus habent. 

{Nota della B), 
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commenti intorno atU ricahoziia t del 
L I I ' - -

Duca dii ̂ . <S^e/ano, e le freodìaté in 
tempestivete malevoìivsullft fonte della 

bstanza*' del g^ne^oso ci t tadiaV para 
abbiano p e s o quella piega ohe s* ad-
dice^a#Ì^Wcìò cheisirìBpettìiye dê ê 
essere ri |pettato, pérmetteté^ftt < vo* 
iti;o'fniilllbi^Ì8poHd<bìrkte^ cheì ano^e 

lui dica qfiialche còsa ' i t ì p^^tìpdsito 
relativamente alla catastrofe che ha 
portato la co^terAazìòne nella ccfntra-
da di S. Stefano. 

É lijit fatto che ali* annuncio de lau i -
oidio del caro trapassato tutti qui in 
"Verona h&rìtio voluto spialtelitie la 
««a. Ne ho sentito dì cotte e dì criicfe, 

t^?m^¥^9mi^^H'rt^¥-^-1 

senso dair inconsolabile moglie del 
elisero suicida, stanno ||ggrtìiisolando 
il denaro per trasportare nella natia 
oiità-iift salma del loro benefattore. 

Il trasporto ed ì funerali, che sa-
ranno sott<7 ogni aspetto imponenti» 
avranno luogo pochi%iórni dopo che 
la t r amb^ ta t à compagna dell' idolo 
di S. St^Rio, àBse3tatM;li affari, e 
pagati ! pochi debiti ITOiati dal ma
rito, avrà abbandonato Verona per 
stabilirsi a Torino assieme alla faraî *''̂ ' 
glia del cognato sìg. Grosso. 

. i • .'• S * 

>if« 1 .600«r fg 

Cas te l l i m Si stanno per 
At „«„-;«„-, ..; *; Ai «iji««i« „ i istituire eli Asiti infantili. La banca 
di graziose e piccanti, ai ridicole a l . . i . , 
addirittura privo dì senso comune. I 1 IStepR^RSi^^fi *»« «'«^8'*° WMm 
nobili gongolavano dì gioia, e inqua
drati a cappanelli lungo le vìe più 
frequentate dyn^ 'W^IWiavar io ao-
ctìfée all'ìhdiri3ì«tì d'i còlur'che'iòi'b^k-
vé& inseglrlaìo cóbao' li î icco d e b S vèf 
nire in soccorso del póvejg^^ Mai''già'" 
si sa ciie i n&?̂ 42i.non furono né sà-f 
tfftffno ah c*ern(^,c||y|^^li. ^ 

Ad ogni modo a loro sconforto rOr-
disdoro'restérà pur sempre ' che la 
morte dell'infelice ì>uca fu sentlt»' 
con profonda commozione da tutta la 
cittadinanz^à^i '̂freronesej tì' (jfWesÉo /(a 

Ove W%ia t)É t̂inttì̂  tf pléwf^lxant^ 
Toro; da chi e cdm'é fóésò èovtr'î n 
51 dfeàVÀ^ tól'^òn%ai IWS t̂fiWŝ à cote 

: I. 
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$to scopo SOO lire, ed alt0ì,^D ne.^fr 
fórse la presidenza delle feste del car-
novale, civanzate, detratte le spese, 
su quelle pagate dai soci per lo feste 
.,stas8e. r' '^• .•: 

V d t a e . — ll̂ ggĵ ì̂̂ tato provinciale 
,ipWtvr Esposizione, di' t M g o . votò' \ un 
^sussidio dì 500 lire a favore dll'Oìiib 
opertiio per completare le somme do-i 
-positàte dai soci più bisognosi per 
recarsi a tvisitare la Mostrà;NaaÌQnale.i| 

— Unavmostra provinciale, di .bpji 
vini para che si terrà in Udine- ed •. 
if '̂OTiirai-a TOWénone, nel corrente 

tanno, come preparazione a quella na 
ixional^ .di Torinoif^nvece dei solitî ? 
premi in danaro e medMlle, i capir? 

.Cpanp ai Uvpri, qualora non si riesca 
a l anticipare la Bommo l̂che dovi'òbbe 
venire esborsata dopo 4Wir epoca da! 
governo. 

AfaZUfa osserva che mentre iWin-
daco dice che l a ^ e s » ammonterà a 

ritiene che ci vor
rà 2,500.0(||^J(n ogni lildoracconian. 
da di nuovo alla Giunta di studiare, 
vista la straordmana importanza della 
linea nei riguardi dì Padova; doversi 
spingere a MonteboUuna prima che 
sia compiuta la linea di Belluno. 

Morpurgù appoggia il Maluta con 
efficaci parole. 

Tolomei promette tutta la solleci
tudine possibile. 

Wràlo 
I L - " I ' j r _ , ^ " J I ' " ^ ^ 

| e w % così là: noa 
ardo da i* 

•i 

esorbi tant 
JÌ è scuola perchè, il .municipio, co-

ò il Mosciumi non voleva cederralla 
esorbitatati pretese dell* usuraio rovet 
rendo. 

]p;glat(^reMahfrédinÌ,^i approva per-
ci6 senza dtscuiftttiB a seconda! del 
progetto Salvador!, la erezione di un 
locale ad uso scuola in quella frazio#* 
ne; per n locale sispondaranao, lira 
6500 e piJJirreno lire 500 

,.<yA^ 
davvero I 

TuttPpittiWiitìW^tìtti gli 
argomenti post! all'Wdine del giorno 
Vennero approvati..; 

I l i ' 

-Il 

ìssìoriè Provirjtììtìio d* appello per I^ 
imposto dlrett^ nella seduta del 23 
karzo a. e. ha preferito le^eguentì 
decisioni ; 

Ricorsi dei confrthuenti 
' " i 

.^) 

i 

piatite za!itìi5Ì"lascWi« W ^ ctìè tt ì l lP^WaWJt^tKMMJWsPWé»^'»»^ ma-

' - J 

strillino a lortf^talentò; nemm^ìf^ ''^^^''' SoW^rebberoMo spese,| 
"""' '̂  " fmfopartel'Aseocitiamne agraria ed in;' 

parte la Provincia. La cosa ifiion è'*'; 
,perd bene maturata ancora; r 

SB,;,&:nessunp io saprà mai,̂  11^p(^É|i|i|| 
Siro ,Upció scritto che^itrSuo segreto 
scendèrà/cóh ini nella ̂  tomba, e ter+ 
Ceto per certo che il sepolcro è mutOs: 
e^noniparlieràiì 

Si'fa un caHòo al DuGaj: o si ̂  svuoiti 
ad ogni cost^fadtastìcardr^is'saporollc 
perchè egli abbia abbruciato ì due 
registri di caéà'Laschi nella quale e-
y i impiegatpj^come ragioniere conta-
^ìU' A chi non ha conosciuto il Za-
Iiafìi ^1 può permettere delle, ĵ iDOtesi 

ni0noraameiltfHeekrvi3uanuiici3(.n^ 

'fha'conosciuto ed̂  avvìernatB^blstàrà 

KeUtore Oosma si riprovano le li
ste elettorali polt>tÌ||MS?^,ranno 1884 
in elettori S886 pera^jp^ìncìpali^iìn 
91 per queìli«joho sono sotto le «tmÌ4 I 
de'amministrativatinnelettori 32131;- e 
eiÌeico.mmercialÌ! in elet tr i l2 ,̂fNî -5V 

.jturalmento ì a tambu^fì; bi^iUeate a Sê -,.̂ , 
:lZ|i^|^Ì|^U33Ì0;S)e.,r \ -. . 

^ q u Ì M i r a t e M l o ^ di' tln t̂ffi® 
di terreno che indebitamente nella 

ti 

n 

i^ 

* • 

^ « ! ^ 
r i"^ --y, 

g!ÌS@ 

Presente 43.' 

venerale cessione degli spalti e mura 
de la citta al Comune aveva ceduto -
M Dedanipdjentre.era dttodssesso deU 
pNiistoro dei^^òi^ièpubbUèi;' : • , 

Si preStfA^ttìridi atto :det l i n c i o i 
consuntivo presentato nel 1882..dalla ( 
iCassa- di,risparmio,.da. cui risi^ltajflp,, 
^civanzo di lire 35,800. 

R ^ l a t ^ polle, ^lingrazia^ltpasBi^j^ 
dirisparmip del buon andamento e 
81 iSente con piacere che rutile netto 
a scopo di beneficenza a seconda de-4 
gli Stati della medesima Cassa sarà 
petóò^ di lire *7Ì6C^#'^àdòvolver8i;àW 
l'Orfahotroao- VV M 

Sì passa a discutere la proposta 
ohe il muì i l ipo cl^OTiiftdirìtto che 
potrà competergli per la legge del 
1866 sul convento delle Salesiane, af
finchè V Università d* accordo colla 
provìncia vi istituisca un manicomio; 
oltre ai vanjaggi pei^J«p^x|luppo^el-
rU|Ìver8Ìtà,\si^ spendèrahriò itì* Pa-
dfll^ìi^e 200,000^chV*a(l6Sso la pt-o^ 
viticìa sponde por gli alienati in Ve- • 
neaia; éi dovrà tuttavia avere rì-̂  
guardo, a costruirlo in. modo che ,||gi^ij 
èi^;,tyirbi;aia! tranq^!Jiliè^ d î vicinici 
•IiflggstìWelM^^#»'i^''edini^ii,^. 

Coletti osserva che è | l'University^ 
quiria che intende di costruire il ma-"̂  
nìcomio in città: la provincia pensa 
invece ad Uri pollagrosarìo a praglia^j 
accordi non ce n'è'nessuno, • 

Morpurgo sostiene chefPWia sòl 
l'ariav VotariSiiSiSSirftt è meno.che -
niente; convione,conoscere prirpa;tu,tt|;^^ 
:'^j<l^^mp%6C»rio^'ca cl̂ e ;vi ^ì .oq|ra 

' ^ 

l 3 

„ 

-::\'-^^.^ 
- > ; - ! 

•'i^mm^s. 

duta del 29 marzo/, — 
consiglieri si dichiara-dll,preside sin-
daé*^ii#po^iasitf"«^e^sf^h#^fintSv©ritie.M 

Si.annu^EÌa pQi^prìma cosa ch^^i 
consiglieri scadenti quest 'anno pe|c j ' Gallio'̂  abbiS- a chiamarsivQointiaa 

Nota >ìtegra àììJ variazióni 

gliét^i ' 'propongono ; che W nuova' Via \ 

A 

^OltaniTO^ f» scQsarìd deWktto ineom^^ 
ltiÌt#11%roverbml^ sua iraaeìbiUfà: 5̂ , 

La ri'mOstratìza frittagli dal !pciriòi-
pAl^'il' giorno prima sun'9 8bagiio;^dl^ 

Sella. 
I , ! 

I II. Sindaco^cst OUQ IteprQpQ^ta^j^^irà 
pósta aU'ordlnfti^^l giorno .per .un^ 

' • - ' - 1 • . . 

o^rti'regfisfrazionedi E;,§000 ha^tìc-

anzianità so^^^ ignor i Fertile ,(?io^ 
vanniji Cueehetli Gioyì^nni ^ Battista^ìf 
Morpurgo ^milio,, Maluta; Carlo, Ro-; 
lÉlilin AndriottiiAlesàandro, Levi Ci- ; 'prossima seduta, 

I vita Giacomo, Mfinfredini Giuseppe,,, > Quindi, relatore' Colle, si approva 
Borgate Agostino, Di Zacco Alberto, ^senza fiatare il bilahcio 'preventivo 
Cittadella Vig^darzere AlessandrOr^ ^||er'l'Orfanatrofiò'V.'E.; I l pel 1S84 
Soalfo Tisoe Vio Gjovaioni, 

t 

gno aa indurlo, insciente di ciò che 

'S-. 

llj consigliere Maluttt^iniquestoip^^ 
mento chiedeva quale punto siaW le / 

facesse, a quel fanciullasqo vandali- ' pràtiche per la importantissima linea 
smo. Però^ a-sèugiardare chiunque ferroviaria Camposampiero MpntebeU 
osasse insuitareiall'onorabiUtà deirJ|te^;j^""^' 
felice Zuliani,! sta pur's^mpre l^,,diii1 Tolomei osserva che la Giupt» ^ 
,chiàràzv^^.di (las^tS^èbh! che 'quorj'fotto l^j^possjbil^,d'acft^rdo coHi^pro-r 
r ég i l f i non sonoi^V^np^rìanzà alluna j vineia per ^ l l e c i t i l ^ e la élecuzibue, 
tì,.la lóVo scomparsa non fa né caldo ; ma ostare i l fa t to che il governo ha 
né freddo alla loro' azienda commar-^ 

• - • . • l i - , • • ' , ^ -

ciala. Lfint> al 1898; converrebba dunque at-
daròf 

•:?K 

l 
nà seguenti dat t • 

Passiva ' : » 3S,959,79 

Cìvanzo 
Ir-- •.« 

% 381,42 

• ' . i _ 

-" ù* 

iw '.̂  I-i 

' ' ' ormai ìnapegnàtiM sussidi chilometrici 

î-|v 

Intanto i §a>?s|e/ijn«tì^ l*a^-Ìtì^1iM 
%U-^^ ,--.̂  

APPENDICE 
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BOfzetto -ElettamVè 
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SATURNO DE SCOTTI 

I • 

•uw-

9 dolfo: lo diceva bizzarro, un cqpo Sfia-
j fico, ma nutriva la ferma speranza 
^che'sarebbe'riuscito un bravo avvo-

^enya^^ra^^lò, epfFltliljftJf^avo^ 

studi'pirediiétti. • • ,^ 
Laura e Maria f'uroho pure in fac-

cende, cî |̂i,nto fpi'se, nona^r^^be stato' 
^convenevole, nel dare ordih'» vigilare 

con cut SI próvvedera meglio a spese 
impreviste. 

' N e l Ì ^ Ì z i t ) n l ' # % » Ì Ì 6 di^Cadirf^ 
l f &muhè àtóU'gr^ti^gihocaléÉ^lrt 
le scuòle miste dal signor Moschini^ 
che l'aveva 'alla sua volta a patti 03i>l 
4 te Ì :A. ' cer to . Don. %||Jo^JSfe H ^ , 

4oro..accà6ernoamento in città? 

neh ' può ò^dyre'1egalrnètìly=quello c É r 
ancora non ha. 

Man^redini :\ facilitiaaio l'ét op|t!|;r 
^iioni., dalJajiUiiisirii|à|pl'Énttlla^ più̂ ì̂ 
;Qvapt< ŝ̂ Sft:i;r)!PlcaUtà, i^, Iroyei; i ftd&tt?,^ 
l^^mi^issiòjae, sci^ntìOca. ieirlUfiiVi 

ci?mn.6 drquegji ^omIn| taiijto comn 
^ petenti. :, Il dubbio l e g ^ ; i'' ha ^ ; 
•.che lui. . ,.:^i^i^^f^,• • ". 

( Rosanelli difende il manicomio nél-

V insegnamento universitEiriOjche noî  
isr^p^d impartire ,^e io s^ ì jm^n td ' 
ne sarà posto distante. 

Mqrpurr/Q visto ,cbe non si po6 vo-

SPchè coèa "Sia e che'heraróeno h'òn^ 
si'*ha, propone là sospensiva. ' 

Ma''lìii Giuùta nom%lWaccetta -é'-ih 
• 

Consiglio dà ragiono ai la i iCHuntar^ 
approva la sua proposta della ,c^q|-. 
8ÌORft:dol:dir,igo in discu8|4oiijjf.ft, 

m 

% 

-^m^ 

• : i i " - i v ' r 

i 

I 

t 
I 

I 

. 1 - 1 I k¥A-^^^J^'^M^%im^-,'J-Mi;M-
eJfspessó loro ^medesimi àmffiàiiìre ^ 

Adolfo era sempre stfld''"utìb 
dente; a modosuOj ma pur tuttavia 
una certa coltura la possedeva. Una,! tutti erana in moto p e r ' u n pranzò, 

Non "facciamo un mistero: alla villa' 

' % 

i 
di quelle colture, come suol dirsi alfà'̂ '̂ 
modà, che si formano alcuni ingegni-
pronti leggendo romanzi, riviste, gior
nali e prendondo parte alle frequenti' 
polemiche d*^'baflf^^F#coli, nonché 
freqUontundolefvlezioni pubbliche. E 
costoro dì facile ed elegante parola 
ai cimentano spesso in discuBaioni«; 
piuttosto gravi, e sono segnati^ a dito 
^ualt critici di ogni 'tìovitàtiettéiràrìa,/" 
a sono la croco degli autofelli, 

Adolfo ora a tompo grazio3amenlo 
(mordace ed un caricaturista foriu-
M t o , sicché Giovanni s'intrutteneva 
volentieri con luì e soleva dirgli: 

— Seduci collo tuo parole, ma 
orucoi. 

al^ quale Giovanoi aveva invitati molti 
f-àmici nell'inl^^^o di «.qg||(^a^j^i'in-^ 
'tSj|n^ìaUa.ac^lta deBi^ndidato a con-
Silierè.» 
, Un pran'zO elettorale adunque? 

Certamente; a che perciò?... Non 
fate' le meraviglio; perchè è la cosa 

. . # semplice di questo mong^.i^4i. 
venuta upa necessità^'della giòrWkta, 

«Q®nt^«t^lMtó'^W#;''q pro-
gettl^firtanziari ci sono in una gene
rosa bottigiià'I 'Di grazia, tra ilte-filo-' 
sofo Bogofitì cheài tappò in una bót 

;̂ 't>, %Dt:à,ied il duca-di tilareri^élit. 
81 affogò in W a botte j p i ò n a ; - ^ ^ 
sarebbe l' omo dal giòiflio!?... Il povero 
Tarchotti rÌf)ponde,ecl il Rovani con-

All'ora stabilita ,peì pranzo] con-
vennero nel salotto molti invitati, epr. 
puro se no ay^indevano degli a l t r i ; è 
Giovanni un po' impazientitO|fciÒh sep-' 
p^sìrÀ^ilIlt? 

;.r^^MettÌf^m<ràfrft«riìÌ. Bravl'ài-^ 
gnoi-JlUi'questa non- me l*^aspéttava ; 
aggiunse poi sorridendo. 

# S a n o . dell' oft(pii|igRe^ loro; ;ìis(ti|i, 
fuori a. àìr^f^n^^^^ff^i^aìe mog}% 
mogio. 

-rrlif che perciò...?^ijavremmo daS 
loro eguale tributo a accogliea^a, per
chè ci sono fraiellkcinello scopo co-

muaoj ah«/ ci ^Ì'^'"*^lff^^i?rtM]|} f̂*"® 
del paese y sentenzia Adpljfé'cony^-
glio di comica gravità; e, prOsegiii 
enfitìcaraente: Beati gli ultimi che 
saranno i primi! 

Uoo scroscio poco urbano dì risa" 
che non deve aver fatto buon sangue 
accolse le parola di Adolfo, Qhe prò* 

tìJslJkP*'^^^'*^*'^*^^'*''^^ ^' raccolsero qiiin-
^di'in ^iHuta segreta e nominarono aj 
jscrivauo di; terza classe il :8Ìgnor A,n,i. 
; tomo Marzolo. 
i.'-*«V':¥-;: 
ì i -|'-^4*î N-,*i:."t f>mfm-m 
stentando ogni via,di conciliazione. 
i Successe un breye taffarugho. tra i 
commensali parila'* caccia dev postu 

•irtf'flutà''iiehga.-- - -
: Laura •fù'3p'òttati''ice austera di quel-! 
' la'scéna che sì degnò dii riprovare 
con impercettibile sorriso, compreso; 
d%l aolo;Adolfo. , ' 
fta 8(^,a>J^ria,sii^i-^g^a^a. disagio. 

AccolH per intero : Celio Giuseppe 
antiquario, Padova. ''[ 

ACCQUÌ0^ parie: Pasquali Giusep
pe por operazioni credito, ì'àdovà. * 

Respintii Marcheltoti Giuseppe cal
zolaio, Padova; Settraia Pilotto Anhff, 
ostessa, idem. 

i!l!0rlBi^« - « E c c o il primo elenco 
degli offerenti, quale ci fu gantJjmente 
comunicato: 

1. Museo civico di Padova, 
2. Associazione volontari 1848--49. 
35 èoCieU S«lf^tftt*«è S. Màrtinol 
4- # m n # l dott9n^%SOGescp.. ,. 
5f,BiruchQllo avv, Ercole, 
=o, Btìltrame Francesco. 
^. BeviUVqua tu|^i.'^ 
8. BusQtimidStfgònidil : 
•9. Calvi ;Giul|0 Andrea. 

10. palvi Luigi./ 
11. Carleschi Giuseppa. 
12. Cavalletto Alberto, deputato. 
13. C ó t e d o Meft Pietro; -
14. Bionese dottor Piétroj ' 
l,5i %iizago dottj Fraiioésco 
16. GJrardiifeaiovMi»-

- -= - - , l i , r - ._ 

1^.' Gradenigo prof. Pietri . , 
1§. G(a?iaj(>^.;Pp.rrtìr Eli^a,: 

,49.,Gfifa, 4o^M>?;,Ar^tpnio, 
29^ Lazar^ Ao, Fr,aRp,esco» 
- l^lHagraizt^KSKetaio. •-- -La ^pFé'si-i 

dMrdéU''ÒrfWìiot:ròÌìo'V. Ej^rihcra^' 
:• . - • ^ " ' J : ^ •••'••• .:•- • '-• • J.i.i'-unmXr^'- %ì\fi 

i Zia vivamente quanti si prestaronp 
ùal/r^-Husbita'dòll^^^ffi^ del l^i£tóz&^ 
e speciàlmentò;.|i pbsidéhzà 'della; 

.^Società Pietro dààsIfecHila,promosa^: 
^e'soatenrie; (•'. '• * .-••v-'̂ ^ •'Sè^'''• 

La sòmnof^Mre 761.58 vsntìè già 
vers^ta^ nella cassa dall' Istituto..-

'^È^^pe., — Fui:o?»o,pubblicati g l̂L t̂̂ ti. 
I^i nostro; còn3Ìgi^pi ; in^ialo ,%:, ; 
r.antiQ4883. E nn grosso vo urne di 
408 pagine oltre ai bilahorconneeffvf? 
edito coi tipi Penada della nostra 
Città. ' 

- - > 

B i r r a r i a S. Wov^mo,— k co-
minciarevida questa- sei-a -.verrà date 
nella birraria; S.; Férmo, lunasopie M. 

Fconc^rti yocftU!ed. istruoifti)tali,. 
In ^fsi far9nnOJ>^f•teJ'^e|jolio pia-

p^}^}^ Adalberto D^ ? ir̂ ^mba e .la, s^, 
gnora ,A^tft9Ìttt^,(^ar|)ato, nota arti-
Sta dr canto. _ 

"ÌEtÌ-m^^^^bS(^«r*^|^^sarObene 
le sere," e noi ci lusinghiamo che la 
nostra cittadinanza, accorrendo ad 

-M£fi£ 

? 

••^ 

f 

rossore^e- l'anelito le rompsya /tratto 
trattoM.raspiro; assomigliava, 
evolto aduna f̂ ĵ ôialla che sta per 
fare qualche cosaî p^^ojbita dai géni:̂  
tori, che una giovinetta desiosa ài 
vedere r amante di nuacosto. 

V^<H=;K, 

• ^ 1 
:l S 

^!Ì."V.!rJ 

GiotàHni amuvi; sinceramente A- ftìrma. 
! 

— In politica jt?i figliuoli prodighici 
sono l'afTdZione di tutti. Sa quulohò-
ciuno oggi diserta la vecchia bandiera 
per puro amore del meglio, & corre 
dietro a delle utopie, buon viaggio, 
]goiPveiàa-impaillntite, ma prep̂ r̂AfT 
tovi a'UrS^mik nel g ì ò m del ri
torno. Se quei signori giungeranno, 
strìngeremo loro la mano cordialmente 

I ' . 

in. quellft, cjamprosabrigàtt^ e'-si"|iiar-
dava dintorno con manifesta inquie-
tudine. 

Ma ciii dovrà venire ?#;Si doman
dava Maria volgendo all'ingiro perla 

^centesima volta lo eguardo: vi erano 
tutti 1 Quei volti le eri^ao famigliari, 
n. vedeva tutte le sore aiiMiUae non 
mancava proprio nessuno del consueti 
^micì dello zio. Ma finalmente seppo^ 
da un commensale che Silvio era ri-
tornato quella mattin^a, e capitanava 
la'sciwadrà degli oppositori, che ave^ 
t^n^ ria^tato^ l'invito a p r ì n l i 
-.JfOÌtWevano le dispute grado grado 
che fermentavano ndlle teste dei com
mensali ì pensieri, quando Maria sgu-
SQÒ doli sulotto nat giardino, cauta, o 
timorosa di ripliiamare l'^itttìnzion^ 
di q'ialcheduno che potesse seguirU. 

Quanta ^I^^ÌA in q^iJlll'atto, ch^fij 
spinta a compiere per impulso vio
lento del cuore f Appari soffusa di 

Maria appena seppe il ritornò dì 
Silvio concepì subito il pensiero di 
pad||gU quella sera; e, ̂ tfjiòràudo di w 
inOQMlra'̂ lo «olle vicinanze della villa. 

^ • • 

Scendeva la liotte ed era un^ di 
quelle, sere quiete d'autuni^o, durante 
^^aHil^ i'ani'i)ii no8tra.,|g0 può ?otf 
t r ap i alla n^esl-ìzìa ^iffi^sa f l l tutto 
il creato b la risentiamo dentro! ài 
noi còntempÌBndo la splèndida natura 
nel suo spògìmVsi di luce, di coierìe 
di profumi. Tutto quello che circonda 
concilia la paco,, tutto pare che mor-
mori una prdghtera : si direbl^e òha 
ogni; cpfà: creata affrittì le tenebro 
per veilfe i propri colori nel bruno. 
É pna suprema tranquillità ripiena 
di mistGri, un silenzio arcano. Abbia-
mp dentro di noi un sentimento cha 
si teme d* interrogare ed un pensiero 
che Bì riipe^ta. 

• . L . I 
-^ . I ^ ^ 

(Contimà-I 

^•-i 



'•mi^' 

«dirli, incotftggìefà \^<SM artisti net taria tì inTar» WtSpo sì adòpWì 44' 
i;lì|0pj|«|:te9sd, che avrà agi|^4i- diver^j^^^^preacrizione dell'uaico correttivo della 

sprofolt^fpi^eparato dat^Wottoi*e Gio^ 

iiio sìro^prOepui^^Vd di P k | ! f ì 
(Lsua .accertata 

premiato sei volte. 
Unico deposìtàilih Ì?ad(i«4il*^rós^^ 

( ^ © R s t o . -^: Ooatit«ivasì4f|:.ar,i, 
relio il dfS&stico; F . :0 . già tìòlptto 
demandato di c a ^ É i Pe»*cbè roaponi 

ile di f««'fco,q"^pf^^^°' 

i s •sjj 

' - I - - - ™ •- "-1 

ie|ser#P*lpecetta.iltlKlcfìì5iia(fr£frt-J»ìa Dalla Baratta, via ex Portici.Ait| 
joftrò tuttrfrP^fàVoredtìljiufebUteor; gli ; — Vicenza; farmgeìa. Jì^Uiao Yal^i 

—̂ F^neaia: farmacia Botner. 
.^-A-^^-i^—''Al 

4 . • 

srasti furono assai applauditi e fé-
.teggìatr. 

£TI 

^ o t i c C t l a » dogli oggetti trovati 
l | e ^ à È S t i f f^SS !*umoÌÓ di Póliiist 
M|nicipale : 

' Per la secondWiVolta 

s? 

yms 

m a ^ u 

Utt involto contenentedel filo bianco 
:H 

Ubi viglietto del Motìlfeiar Wt^p 
ina èhifcvi; ; 

l'p' 

J1l lL!; .^ ' • ' --^r-'f 

^$^:^^...mr 
30 M A R Z O ' V j 

- ' ' 

una deile^date pjjii .gjorkae 
deltli|Ì8^.tra .starla che ricorda q W 
grandeiav.vanimflnto cono8ciju|Q«,|Otto : 
il nome dìi.Kfis»»'!, «ecumm. 
• f lEVaT̂ òlà tìfe^Àcri282^^(>tlaloto 

..albajoa. avarizia o uDidine, msoien-
tivano m Italia, depredavano e sac-

^^^heggiaVano' 'sempre più, tanto che 

Per la phmd volta''' 
U^. libretto della cassa di risparmio, 
D | e èhiavi. 

SJàa^ '̂''"al sl^.; — Ber^sfiJxne ro-
tna«i£iere in erbày^porta al direttore 
di un giornale, it suo ulUmo lavoro, ,. ,. ^ :„„:„: „ „JÌA»Ì a» #.,**«• 
che spera venga accolto nelràpplilf i4##-- *̂̂  *̂ ^̂ £' „„';;;*„«„ ?k« v'w^S^ >" *̂  ^ rf 0 ognuno non aspettava cne l occa-
dige-

J»^po,^uinàioi gÌorip,|rijas|a^pe^ 
la^risposta. 

— Caro signore •— Gli dice il gior-
na^liata — il suo romanzo mi piace 
p9co;I l soggetto non sarebbe cattivo 
ttèi privo d'interesse, ma santo Dio 1 
n^è MùMi\^ém elevato, cosi |^|5QC-

csito, colf pesante... Al giorno d oggi, 
6C| sìjvtìol'farijfortuna, bisogna scri-
'v^a ^ÉtmFsi ^ r l a . 

'•'r^ Sicuro, dice bene... ma come fa 
ì^i ohe piarla tanto nel naso? 

.ti 
iiiir 

li 

-••— 

Waeclé© — Ma6chì!N,3'-^ Femmine 2 
ihos'SI. — Locatelli Maria dì Fran

cisco, d'anni 3, 4bI*adova. 

& Ó&Ùl 

ajotiB iliffiQirU con quella genia. 
Avendo in Palermo un soldato fran-* 

cose fruckto indecentemente in seno 
ad una giovine m^ptre «•ecavasialla 
chiesa per sposarsi,fu quelio^isegnale 
d'una generale sollevazione. 

Quel soldato fu ucciso ali* istante 
dal fidanzato, e con lui quanti fran-
cosP^enivaoo dai Palermitani incon-
tràti per vìa; la città tutta levatasi 
a rumore gridava: ^woia, muoia, e 
a gara a chi (ilù ne finiva. 

LVesempio di Palermo fu imitf l l l 
tosto da tutte le città siciliane, e tutti ; 
ì francesi eh* erano nell' isola vennero 
sgozzati, meno uno, il governatore di 
Calatafìmi che fti salvo j Ì Ì ^ I a sua 
probità e Dontà. 

Gli ìtaliam con ciò insegnarosìo ai 

trono tépress trasportava tuia 
qu|ntìtà di bestiami, buoi, vacche, 
vitelli» Inoprovvisamentej non ai satÌA 
qi|al^fl)pdo, uno dei vagor^i si sfondò 
e saitò fuori dalle *'ótaie. 

I vitelli, le vacche, i buoi si tro
varono sul binario 6 fecero deviare 
tìllt*'mie^ il treno.! 

La catastrofe fu cpmpletaj. Quasi * 
ìtutti sì vagoni ve|ìnero fracassati èrll 
bestiame restò ucciso in ^T&W partèv 
Solo pJirocchT^Relli, un bue e tre 
capre furono tanto fortunati da pren-, 

M^e^ in'tempo il largo, •*< U-
' Bue'uonifni furono schiacciali fra 
vagone e vagone. • 

W É H I I I p o i : ««*j»g|{.o^|o ; d e t 
l-Ìp»f)Sfflt vl-Fcim*!. ~ ' Quel 

vagone viene messo ora in servizio 
suile^errovie italiano. ^ 

.. JGSSO forma una specie di vivaio 
per tutta la lunghezza del v|g9'néV' 
foderato- internamente dlrame ezincóli 
GopreipòBU e diviso in compartimenti, 
li tetto è formato da un coperchio a 

^margini JncUoati e chiàso con caout* 
itnc^tvr-y- - . TT^ . " - J IL ' , -• 

chouc. Una te]a stoaa alià'^iipèVficie 
rdell* acqua impedisce le. brusche o-
rscsHazionj duMte,,,y, trasporto. 

Ali* epoca d|i ca)Qi;ì^due recipienti 
>ieni di^ghiaciiio, posti sul lettpil'Ilj 
mantengono costantemente fresco ed' 
impediscono cfie la temperatéirà sì a-

• 'Si pbsaono qosì trpportare « delle 
grandi distanze 30C,̂ , chìiogr|kiràJ di 
p'S 4̂W|"!vìvrfpei* vagóìie, d&rÉÌntFi piìi 
fort! cilori. 'ì Ir 

WÌ©irél i i i i rgo, 8 9 . -^ Venti con
tadini, che parteòiparono l' anno scor 

stacina, Jwrono condannali a vana^ 

è w a l i i . 1S0^P^lfrÌ^tWtì|on« del. 
mtaidHV Bi*sly amUMU cliiTdoman,-
dò soccorsi all'estero, specialmente 
alle Trad^BVm 

f^mr- ^i«« Fm% 

î̂  
• « - r 

• • i l . «lucia 8S''MI?WÌI-y " 
CliKi^oà, Z^i -La salma del cónta 

d!A.l)b r̂jy. pa i ^PW^ja^ ih :_\ ' 
HmraniiiSa^È ^ ^ . — In seguito 

dece^^P/d^j^Cvbai'id» :A!̂ ap!Sf̂ Ji9ì noz?f|)^e 
della principessa Vittoria col principe 
diiBft'ttembeVg.WènrìéWr^pWàlJél^itì 
dopo il lutto di Corte che dura fino 
al 9?> aprile. \ %-,...'-n-

lit^aatli'a. iSŜ » — Condoglianze fu

si pagano prontpiente verso^pròv^ 
yigio^Q i premi delia ftiUtféèpla 

Ai*k^iJ).,.^ForèANA 

CMrnrso -
I. ' 1 -• l " T . 

rrî ^̂  »' v;Vi"«ti 15 •^- ̂ "̂  i.̂ iJi M '•••- già,p6f:tredici lanni pnmokassi-rono spedite alla uegma da tutte le,, ot^nta a c«B,t;f..*« „: i i . r -„̂_*: v_ n .i_̂ v̂ î.?t̂ .̂à!si_i Ĵi r*.̂ .L_ il stenm e sostituto : ai Professori 
j I . 

'% 

•^i^L• 

parti. La EeginU'ii6tìta''^aràl Barin-

,L imperatrice Eugenia visitò la Re-
gìna. 

Il pdiìcip^di Galles recasi aCànho^^. 

y s é . -^ A(c4ni Sceicchi 
di 'Piikar sono arrivati per domanda- f 
re; chtì ai nomini a Toktr tin gtì'verna-
tórffiu'ngléèe, prome'tten^Mdàtoblfédir' 
gli* Gli acoicchi :contitìuano î idlĵ iarri» 
Vare offrendo dì s o t t o a s e t t e r s i . ^ 

Yirasdj ei.^^hn,^|n^ Vìennaltiene 
aperto tutti v^i<gn^ii/proprìbGa-

1 bìnetto nell'abitazione del defunta 

e^ H, 8 , presso lo Sta*-
f^J®.Q»t9 Pèdrocchi. 

0^nl_ ^m^i^p..^araa|ité pe 
IQ, aî n|,,̂ ,̂̂ ,UTe igieniche speciali 
dèlia bpcca. 

•:••^^-•'•':^•'^. 

t? 
'R S 

p M^iéné^ 30,'-tti^ a'ricupife%resentó 
^•àlir Cancierà^Uiprogetto dfeMvisìone 
delia tariffa generalelfs '* ̂  ' ; 

I torb'dì di Creta sono smentiti. 
' I 4 t ó a , 8 » . -^ Le ràtìflchè pai 
.'tr|ttftto>^"furontì-sformalaìiàhto^'Wèàm-
''•btete. ;4 ! ;, ^ • ; '. _ ' ^^ 

t * Asserabìea peruana si Scioglierà fMM 

- - - - • . - • , - — ' ' ' • ~ T ~ -rnrfr h&HiS^^^^tF-'; 

IL 

che al 0 SI conosca 
è il " 

• -

^i^&: 

H 
, « ; 

V 

ti 

'Msmtr& SSisi-lt&alrili.'-i-'Lk'C'Sitì-
pagnia Sociale Rpttìanatdi operette^^ 
blpj^d'*"^"^ dall'artista Gaetano Tarii 

\Ji6 O. m 

popoli 
0 

^^omelf a P I C ¥ «att^r^r< 
• • 

iiÀ^ààJjJMJ^ 
•^-M .>r -•"• 

m 

^i.. 

^-1 -_-;? • i l i i'-i 

t I I •ì - •mSyn. I ' L , 

Q ^commer 

C u ..i^& .9 V Si ' •l» 

mth ,:4f-.. Dall' 
ÉaHa'idi New-York:;| 

Un passeggfero arrivato inFrancìa 
dàlia) Ghi'nk ajbordOj del Jang^^'^Tsè^ti 
portò da ShàTighai|f parecchi cunos^ 
esemplari di donserVa aHmeritTOe di 
carni salate preparate e pregustate m 

• • ' S ' ; V , ; . } ' v ' •• China. 
F r a l e cari^ tsalatto si notano del^ 

topi, che son^ oUre|io9dA,gradici'^net-' 
IMmpero celelte^ o ^ ; so!g:,,a||ofldan 

'tornii. 

fabbricato^ neî  Latifondi. di Loinbar-
dia.; dìstinguesi e tiene*"il primato 

alf spe-
tive ed 

.,,,......^.^w.!! - - •• -i. .,,,l'jK" .--.—-^ • ̂ ^.^-v^.v- ...V---.--. - parti|olare^ 
' I p ZÓ^ DirèMreì • squisitezza e sajore. * 'f 

• • ciaHjmod** ai deboli di stomaco'W ài 
convalescenti perchè ne usino jtanto 

^rattuggiato nelle vivande com| 'per 
ttggraditissimo companatico, 

TTT 

*r 11 

• i ^ i 

f 1 

H f j r • n - I 

• i •• DI 

j % ' 

4 

t1̂  

} ^ T -

-1 -i^i y,.-- -. 

q. !rraj|el5>'e42 ÌB^ del correntk^ m$' 
S0,.cogU ek^anfjfswi «(|>it d^l^ e^i^ : Franco d'imbkllàggio e d'ogifl epe 
tore Zamchelh diBolpgmmAmMÌm^m rie s p f d L & 

l&;tca?o %l prtm<ì^, volume degh. sgn^tl - B v « UH Hi/omacoi»? 

ti 
V H . 

^ : ^ ^ -

* ^ 

I 0 

' • l ì 

\aim Marzo): 
Bendita îitaiianE^T^rf^ 93 85, 
Doppie di Genova —,'ÌÉT 
?Marchevge^Mlim - 124. 
Banconote austrjache ^ 208'i|^i 

Mtrcnriale àepwali 
(compreso ti dàzio cùnsùmùS, 

is5Mt0 da pistore. . L. 2250 
idem t W c a n t H e ^ 

Fs:'H£gBi^Bicone ptgnoletto. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

j^^f giàlsa nostrana- . ' . . . . . 
^ id. estera . . . . 

^ nostrana . , . . 

I contadini^Biheslk visto che quo-
sttì̂  • pi^odotto préldeva voga,;^imtóagi^ 
narono di traT l)frtito dalla;:fecOndS'S 
,di cotesto anlniÉ^le. Essì/tiannó Ùèììa 
' pa j j^pme inoi abbiamo dello co-

""e.'\ , i \ 
topal 

p 

» 

» 

2175 
15 50 
1525 
14 5()̂  
14. 

Questa domanda corre spesso sulla 
bócca'di'^ttjttiu «ensa però che abbia t 

contentare la curiosità dei^ nòstri let-
SkS|i>Po^siamo dire qualche cosa in" 
proposito. , . 

Lbilancìó giorrialiero delle spese 
gpla^ie ìnter,ne,,qa|li... Piatti car-

pàlifeiv^'^ìfiWÌ&tò^;^Ì*tì%Ue^^iche j ^ ^ j ^ ^ ^ ^. p^g.^canne 
^W^òirt^'ltì^èndi"'óec.-ecc.'aBcende*ì^n^s«iS!:^.|fe.'^.:-^&.-^^ 'L:-. 

l i r iHS-Sila alìgiomo; che foi^ma'una 
somma annua di- m miliorii d], lire,;, 

À questa ingente somma si devono 
aggiungeraje spese straordlparie: sus
sidi alle s c^ l e cattolichei^O0^Opj# 

\ 

Si fanno ctiocèi'e questi tobi:dopo 
.spelati, si salano e si riducono in 
conserve, ch^ m spediscono adesso : 
dovunque coi^a i nidi dì salangane,e' 

ri _"' r- .^ ' 

1650 
15.50; vi 

• • 

Estraiiom del giorno 29 Afarso 188i 
TENEZÌA 4 9 - 6 4 - : 53 - 37 - 58 
BARI:' m 

MILANO 41 
NAPOLI m 
P4LERM0 60 
ROMà ,15 
TORINO m 

, ' l l - * f . | I . P | l l » > W l ^ I H.l • ! • 

24 

61 

82-
80-

J-:Vi|>i 

yll!'' 

^=-1 

90 
35 

1 

24 
29 

•^^7-H 

M _ « elemosine, elargizioni, sovvenzioni ai 
giornali elencali, alle missioni estere,i 
regali, acquisti e via dicendo^ che ili'' 

! complesso formano un totale di oltre 
a 10 milioni annui di lire italiane. "-^ 

Ma da dove Bcalqriscom tanti da-
naritl domandenà qualcuÉMi',pÌccola 
parto dall' ofelo"iì S ^ i Ì S # | ' f f i è da" 
qualche anno dimìniiiisce sensibilmen-
Je, e nella maggioranza olì capitali 
lasG||.tÌ dal dbfùnto , Pontefice che bl̂ i 
calcola possano ^ascénderò dai 250 ai 
300 milioni di lire. 

I - f 

r ' ' 
d 

Mi'- ^ Ir im^B' 

7—80 
3 2 — 4 5 
5 0 - 3 3 
4 9 - 3 0 , 
90 ̂ 4 2 
^ 7 — 2 8 
49 — 78 

-• . D«lil860 fino al 4878, epoca della 
morte di Pio IXilMntròitÒ dell obolo 
dì S. Pietro, dice persona bene in-
formata, ha superato il mibapo, per 

sj può c^lpfllar? che, il, d€t|gn,to 
PotìWfioe nel' cólr-so di* 18 anni ; abbia 

fAnnun-

l i e ^rialitii&lo snrof ie loso tanto 
f|l^q,||enti nei fmciulU e bambini ne 
aiterano la fisonaniifi e minacciano di 
privarli dulia vistai Si rÌQorr#al Chi
rurgo per la cura pl̂ ê  d'oi^dinario 
giunge l̂ en tardi 
il conformò' di prò 
guarigióue, poiché facìldietUe recidìM ciano da Parigi che il Plesidente déHà^ 
vario. E pelc qua! motivo? La causa • Rapubblica itìvitb i maòstì^i di schet^ 
che'i^j produsse ^ i n s i t a nel sàngu'I^YW Kossì'ie'^^^ a fare utìHs-
vìziatb dalla scrofola che non'cède àli^j^Sàltò domenica prossìm^^U'Eliseo 
soli rimedi locali. Convengo che i cu
ranti si affidiuio inoltre allo risorse 
àé\ farmuchi internamente ammini
strati, ma s^nza ritrurne sicuro van
taggio. AVvìl»*&llork che kbbando-
ftàta la direzione sanitÉ ĵlî  dai Geni
tori si abbraccia qualunque proposta 
dei Siroppi e Rub piii o meno famosi 
con successivo peggioraménto dei fl-
gliuol). Che h r e dunque in simili oc
casioni ? Non si trascuri l'opera sanii* 

''^^^•f'3li.\^}^ 1 ^ST' 

I 

due maestri restatone poi a colazio-
no col presidente., 

I due schermiiori italiani ottengono 
ovunque immenso successo. 
^ Slnisl«*i Caaripssvlai*!^ ^—Toglia

mo dalla Gazietta della Germania 
del Nord dì ieri* altro: 

Una gi'avVssima sventura che costò 
la vita a due uomini accadde l'altra 
fjorà alle Ì0 fra le stazioni di Zihna 
e Kltìbitz, a poche miglia da Berlino. 

L annunzio ]iifnciale del mimi? 
, Stero non fu ancora datò:;'sembra 
però che sia pressò a poco quale 

fitdtoa^ipupiamjg^:^ d^^cutei^ 
•;•• Circolano^però voci che Bertolà-
Viale airufflfflriStìniW non Stóir 
accettato, inquaato^_ l̂ti|, per accet4* 
tare, avrebbe pretès?)'un' auìiiento" 
Si venticinque niirìoni' nel suo bii-̂  
lancio della guerra. 

'Invece Brìri avrebbe accettato il-
^dicastero della marineria, r ^ 

| | " I I ' - ' • • l ' V ' " ' — 

di Alberto Mano, 
i^^^^ifesto volume^ sono raceolti .t 
^ritòrdi dt ^ìovinezzat le Uog^afi^e^ai 
grandi pensa torif^f crìiicHé'^Mtem' 
rie feje impresswfii''di arte. Il gentile 
cavatile dellqt democmzia italiana vi 
si rivela àncora, una volta come i L 
pttt Mrtishcamente itahano det repuò-

òli scrìtti furono raccòlti da'Gìo-

prefazione della signora Jtssie Mario, 
prefazione cheA ŵ i vero profumo dì 
dèàmmfwmto. 

ii^t^f|t?Mf éi^Ha cisttiiaa© lire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

là richiesta con V annesso vaglia an
che ^tfu'^àmmìnistrazume del Bao-

regno 

>o 
• . . . , » - j ' - - * . I ' 

Si .spediscono pure ,,|ijle.. medesimo 
condizioni i seguenti articoli: H;[ 

K. 2 500 ® s ^ \ « ^ - v f e M o L.̂  
'9 2.500 ,€Hr,m*l©ra.i!swfc-

»;- 5.500 BiEe*rn,^jrre8GO^ 

»^2.500 SiaSaiao 

7.50 

##fe » 2.500 §alaisBo dfò iciitt-
• 7 '^^m. 

5,50. 

» 10. 

XIII ANNO D'ESERCIZIO 

f 

Teleg;rati&isa2 
r ^ »•• 

— --^ 

-? (Agenzia Stefani/ 
''^ l?S"^ik»ofe'^ìrè®, "ife'a»''— Sonòsmétf-** 
titiTWmuUi d :Kieff.r' 

'• /:M^a^ài^l'é^ s a . — I morì di Riffr 
^^attaoc^irono al^,""Ì ^ B P ^ - , .,,,,,. 

11 ministro degli e&ten del Marocco^ 
è giuntò tt.G|Wtea4irettp;a.%rig^i* 

. ^..-BciKlSiio, ffi^.'-^^^Reich^jItì^^^lS^^ 
'ministro per la marina dicìvàfò che, 
'̂ 1̂ Cancelliere lioniaiidÒ all' ammii^à-
.^liato. di staMtìH''iih^^'^«)Wsim-. ^liato, di stabiììH''iiĥ -'feTOfdWè'teae;̂  
sca sulla costa occidentale d'Africa^f 
una canuftaiera ve^r^ j t t ^ ^ R coit̂ ^̂ un̂  
commissario incaricato di procedere 
ad un inchiesta per lo stabilimento di 
tale stazione. Il Rdictfsfag SÌ aggiornò 
al 22 aprile, 

Bv l i idSs I , 1^* ^ Toltasi U qua-
' ranteiia per le p 

i viaggiatori dell 
no ripresero 1' aii^pd' transito-, Si indi 

^ • • * « t e i a , > ? > . ^ - a a Francia e la 
Spagna decisero di aootiare un moìus 
vivendi ad Aad*ó¥raV on îo assicurare 
ìt rlspeWb alle autorità, ai delegati 
fran cesi î̂ ^ al vescovo. 

del Professore ERASMO MARI 
Direttóre-dell''Istitato Sericolo liproviiiciale 

e dftl Regio Osservato io di 

\ Seme Bachi di razze a Bozzolo Giallo e Biatiim 
' ' • • 

confezionato a sistema cellulare 
Al!e,p,menti per ripigduzip)^^^ 

Bigattiere dell* Istituto. *T^ Selezione 
.fisiologica e microscopica —" Ovature 
dii farfalle longeve —! Ibernazione ra-

Oncia di Grammi ì^m Prezzo L. Ift 
per grosse partile prezzi a converiiî sì 

:s ^Eivolgersi per commissioni «schia-
rìmentÌi:^rra|)'pr^n^rmrìVi PADOVA 

BiagiOj' N. 3414. 
• Sped zione di Programmi gratis a 
«cniunqne ne rrfccta richiesta. 3l73 

» 3.000 due s'cattolé come 
s o p r a ; •:-• . / 

Spedire l'importo anticipato ad 
l l w a a C O SESi^.»*, MJLANOI Pre 

ì miaio Stabiliméftto ProdA:i1 "'Alimenl 
j tari'in Loreto, ^ohbórgO; Porta Ve 

nezia e deposito ih Città, OorsO Ve-
ne2ii3, 83. 

Catalogo Gratis & ric,yesta. 
1 , . • '• w' w 

' 5 . i 

• 1 

1 

ì in magriìflca posizióne' ̂  
da Vénder appezzamento di 7 campi 
circa/e piccola^ casa riducibile a: WÌ1-

Rivolgersi ali'A^uuziu di P'ubblicità 

'A-I 

in ViavSi Andrea Padova. (3240). 

1\L 

12H-ima total-121 
'^^%tM^'^^^^^'99. '^^^^'^ ^^^iWSMÉi 

- • 

^ ^ 

S.' B u 

. • • i . ^ ' - . ' l 

' L 

T-tj-'/i' 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
'per toelette e bugni, utilisìlma per 
^àllontanure la carie dei dtìnti, appro
vata dal'ÒónsigUo sanitario di^pado-
vii- pres^iata dalla Società d'incprag-

» ,V^ Toltasi la qua- ,( giam'entd nel 1882. 
ifovenion^o di Egitto, Invi^niore e fabbricinte î uséasHaiffl 
a,P^I?ai?ai^ j i a » ^ ^ ' ' ^ | l u l s a i ^ ^ Ì ì i - - Pàdova, Via déìl^U-

nJM'Anà, N, 6. 
Prezzo di ogni Bottiglia L. *• 

Tiovasi vendibile anche presso il 
iìegnzió Lorenzo Ifiìla BarWtìd, di
rimpetto al Oatrè Pedi^dtch»- 31G6 

•Beposito in Venezia aìl'jEm/|orto.tii 
Spacialitàt Ponte dei Barettovi. 

l .aO ài litro. 
Qualità g^i|> fino Lucca al fia

sco lire 4.§0^^^ •— mezzo fiasc© 
lire ».4^.'^'; 

B . | i * . i . i | i i; '(H..LÌ.Ì. ' • ' . , j i | ; , . ^ ^ i . . . i j i r u l l i ] ! , , "?5* 

f ì^lill> ,Chianti "marca Vèr 
lire 8.1^5 affla SCO — marca GìitliB 
lire ^.®0 al: fiasco. 

Wi?%# da Pasto marca' M 

•iripi 4 A ^ j f ^ MW 

Depòsito acque purgativo dà 
Montecatini, dèlie sorgentfcyame-
rici e TettuGoio, a ceateSmr f S 
al nasco. 3 1 ^ : 1 . 

» i m 

. f * 

^ . 
•73 
^•r ' 

Jl?flrf'W*W¥«' r ' , 'iMfl-ill L ^ . .jaf-mafflifàii? . is^wtì^ja*PEj_' . i-'SS^iMàv^. i'^^f'fli^r 
• ^ j x j , ^^,.-•^1.1! ,• :.-rj,;^,.^-. ;r'^—''^'--^i—!l--^\"-i<il'- V. £-irij*-;^u'fli-iv.^^''-'--, 
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Estero si ricevono esoWslvamente presso A. MAJNZONi e C, Rue lltibol 
m Milano presi» A. MATTONI e C, V|%,della Sai 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
fl.y^^V'-

presso il preparatore GIANNETTO BALLA CHIARA farm. 
_ ^ _ . b -

. iki 

1 Ogni pacchetto delle •%̂ ©r© ff*Biit|^|e Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna i 
struzìono, ed è munito (Jei timbri e Slh^f dello stesso. Ogniv pastiglia porta ìmpreasa 

ila seguente marca: «Sf^s'lllfllté I^SSHIR Cts^afa f. e. Saranno'^Iftin^lj''da rifiutarsi 
come false, ttìi||e ^"^fii^ P^làfgìle che si presentassero senza la suddlSita dilll'isra %qonr 
trassegni. • ","̂ '̂- •/"''"' ','~'''' , • 

QriHSte pBRt'gìie sono preferite dai medici,nella cura delle T o s s i I!Vorwes©^ Wr^aa-
itàSIq PoSiM«ìfS55lÌ, rsM5?l5iii5 dei fanc'ulll ecc. 
BomaiaBadiirc a* ,SSgiìinB'|^.,giariiHReÌs*8 Pastiglie'«IsaIS® 

h m Ceatisiffli 10 al saccfl 
DEPOSITAEJffc HPaasiowa Pianeii ir Mauro all'Uiiì^^eraità, m t a CorneIi(^^tll»%Q-

gelo, Bernardi DurerS. Leonardo — wÌ©©iizà Valeri, Beltrame, Kossi-« Ms^r^^^ 
RpRaz7oni — Bift̂ sraB??^ Wfcrisisrf MonselS'^io Vanzìi^f—'Mì'ff» Bruscaini — Baal-
Isinio Lòcatelli — TKr»wlSfl>i;|Zàtéttì Gio. — CaTarasoi-o BjasioU —- Ii®MdÌirasas"is 
Campioni ^ IJdIas© Fabris.,Commtìssatù*^ ed in tutte le aiti-èffciUà.presso i princi 
pali farnoacìstì. 
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TE 
Dlsllita con Meilaglje alle Essoslzioiii lileDo, FrancoMe siin MSl.iJneste 1882 . , , 

Sì prevenepno i signori Consumatori dì quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni ai wisll© ala F©J», w c r a Fora-
,#© d ì B^ciJ^j'l'bmitsa^imig® aìS S*©|m, ecc. e non potendo péFI^loroirifenorità averne 
esito, si servono di bottiglie con etichett^e capsuja di forma, cplqre.̂ ^̂ ^̂  
a quelle della rinp,inata AsBàlca F®asè© d i i*©|o. ,: .̂ , 

Si invitano perciò tutti a voler esisero sempre dai signori Farmacisti e Bepositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra Ans io» - Fon i© - Peìj® - Elwr-
^ ì h ^ i t t p -•' ; ^ ; ; , • , • " "••i V • •• i " ' - - "• •"'-• • • • • • - • • • ' . • • 

^ La Direzione Cr, SSorslitìiài 
r̂ fft Faslaswa deposito principale presso ì Agenzia della Fonte rapprefientata dftì sig. 

Lappo Antonio Piazza Pedroccti N. 5SÌ A e presso la Diita Pianeri Wauro e C e alle 
i&rm&cAe Cornelio, Bernardi e Dùrer^^^^^^^^^ 2992 
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Stabilimento-deirEditòre^IMO 
rT.jirrr^; 

:iÈtErO s o N z o 
I -mf f^ i t t t j r .T -,-irJK. 

h i - E i ' • • L-^'0!:T^^-^::r-^-^-^ :\ 

p; i r Milano, Via Paaqtt^rtila, N. U. 
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GAZZETTA DI 3fILAN0 
Giornale pol i t ÌMgft |WraR fo(|i|p 

• " • • "T '7 '""^.'.'"i".!"",' "7~~"!r ' ' ' ' '• • • V 

Esce in Milano rielle ore pomeridiane 

TlÉiTCW 
w» 

^ i ^ H ^ £ A £ ^ 

IL SECOLQ, per iiiantenGm^Lmmp, pusto; iìQ^|Ìàan;-collooato.iliayore ogoor crescente del pubblico, 
ha sfabiltto un servizio sfraoidiin.iussimo per lEsposizion© italiana di Tonno. 

Toriuo sarà, il centro della vit.i'itEili'arfa per parecchi'mesi: — e in Torino,,sarà stabilito daH^ABriie 
in pòi un Ufficio filiale del SECOLO, . ^ . . Ĵ ^̂ . x^:,. ;,,, ,...,.,.^^ 

Vi,risiederanno redattori^è''ìittisti adiletti àlSECOLO,. che illustreranuo..i;esposizione:'e le sue feste 
con dìs gnì e articoli. ' ' 

IL SECOLO — conservando sòmnre il suo;carattere di giornale universale per rabbondanza.e frè-̂ ' 
sehczza dello notizie ô iper-ja varietà alle^rulìiiche^^ì^;,diventerà por:̂ V̂ ^ un giornale locale^di 
Torino: & ahìh potenzX; della"m dilTiìsioriè contribuirà a'faF conóscere ovunque(lé ri dèlgéiiio,, 
dellm'te 0 (t'iliiMuslm it^im . ' :''<M^m^i^A-^.^^mmtfiirl'i:^m^,,^ - ••'•%N?«6%*î f̂ep '''' 

IL SECOLO pubbhchotà una relazione giornaliera illustrata deU'Esposizione di Tonno. 
lu tal modo — senzasiasciar, maiicare.le noiizie>'ini]iortanti;i'ogni parte.del mondo co',suoi copiosi, 

teifìgramnii da nessun n̂omale superati — IL SECOLO diixvA h pru completa, più pittoresca & più 
interGSsan.tej'Maz.iQne della Esposizione disTorinOialia^^uitlO: prende parte tutta4lltali9'..delJay.piu,,, 

'- '• -il' ' . !' ' „ ^ i * " " ' • • • • • • . . . . I l—l-f • ' • " • ' • • ' " ' - • I ^ ' . . . • ^ ' Il ' " . . . _ _ J I l . _ ' I . . ..• VL - . . - - , - 1 • . • - - ' 7 1 - " ' i L l i .| I •. r'- •- S r_- ' 2 . 1 

• : M i ^ 

Co2 i ,° ajprile ISàà rimaì\gpno aperti i seguenti abbonamenti: 
.- :4,.,..,":"^^ " P R E S i f ^ ' D ' A E B O N A M E N m ; " " 

Milano a domicilio . . . . . . . . . . . ,:. Anno L. I S — Sémestro L, 9 
Franco di porto in .tutto il Eegno n » S 4 Ì — » » 
Goletta, Supai Tuiiìai, Trìpoli . . . . . . . . » » , piti — » 
tJnioue poRtaie d'Europa e America del Nord . » » ^0.^-^ . » 
Àinerica del, Sud, Asia, Africa., . . . ^ , .,>,_,,, . >. »' » 60 — , » 
Australia, Chili,'Bolivia, Panarna, Pnrag-uày . . », » 80;.-T- , » 

Vn numero seìmrato, in éuU-a Italia^ Centesimi 5 

» 14 -
» 20;i — 
» 30 — 
» 40 — 

Trimestre,1.. S f e o 

, » 2 0 -
» 

» 

» » 15 — 
» 20 — 

p l G R A T U I T I A'Qa^i A 
Illustrato L 'E ra 

I '1 A ll^''!^.,!, ' 

m^-^ 

, L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DA DIUITTO A nmQUE PREMI, òXcioò: 
1.? A tulU \ numeri clia^crrinno |jul)l»!ica{N ilal 1*? apriL i884 aHmiokJnaizò 1883, CIGI giornale settimanale Ulusti 

porto Pittoresco, 16 pagine in éLediniufiQ.curiiiine: - ^ :. r̂ ^uvr; .̂i .̂  
a,̂  A lutiì i nuaion che verranno pabijilcali, dal l.^apnlo 18S4 a liuto marzo lS8n, del giornale settimanale II Giornale IIlu-

s t ra to dei Viaggi. 
3,.**A'timi ) numeri cho vermnno puijblÌcaU> dal 1,'̂  apritt 1881 a lutto marzo 1S85, della splendida, pubblicazione: Supple

mento menaUe i l lustrato de. arcalo, ^, 
éfi Al romanzo illustralo di Giorgio Saiif^: Francesco U trPv:tì.teUof-uri;:volUino ÌHT-̂ , dì pagine 60, con 11 incisioni. 
5.*̂  Al^R^aiettino hibUograiìco trimestt^iale iUustratQi delfo Slabilimeolo Sonzogno, che si pubblica per dispense d'otto 

•p";<[rin'̂  in r̂-iv-''dizione di {Xi'^n lusso. / • '" • ? 
W l l , P o r rioei'ore franco a ileatinaE^ono \ due gloriìaU. \ *upp\tìmnntì,LU.rotoanin e U boUeUlnri MbUoRr&ftoo gii \bbotiTii\ ^\ Mlla.no uoirarkno 

IO Ctìtit. fio, quQlh fuori UlMUauo, Ceni. 80 e quoUl faorl d 'Italia U X fiO;,tì Q\Ò par le epesfl di porto. agglunguro a l l ' Impor to deiraijhonamaDK 

Ezn-< 
L'ABBONAMENTO :D^Uî ;SEME;STREDAVpiRlTTQ,.̂ QW^^^ PflEMI,Ve cioè: ^-^>^ ^ ,̂ >:4iî ^^^^ f̂t̂ ^ 

1.*̂  A tulli ì numori che verranno pnublicati, dal 1'̂  apniea lutto sclb'inhre 188'̂  del giornale settimanale illustrato L^I 
poric) Pit toresco, 

2.''.AauÌtn-'iumeri che verranno pulji)lìoati, dal,l.°aprìto'a'^tutto settembre 1884, della splendida pubblicazione: Supplomonto 
rof'nsìlo 'liustrf*.to del *tJGoi«_, J .̂ .,..,; 

3.9̂  Al romanzo ilbjsirato di 6iorffió,VamI;Fraaoesoò; il trov^uello, un voìtime m^i^df pagine 6p, conMl^mcisiom. 
4-^'Al B ai-ttin=> hibLingi^aflòptrl aeatralQ aiu^tratc>;,rifì|lo.Stal,àliinemo Sonzo^ho. . .> "VVÌV^^^H^ Ì̂'̂ ,;' 'V ^̂ V̂Ì -:^m-^ 

N D , Per pina VOTO franco a deRilnazìofifl il ^ iomule , i aupplefiienti;- i l hnriitnzó è il hoH'Jttino bibUogranoo, gli Abbonatt f i o n d i Miiatid aOTramo 
Ul fuori:4ML%ljft^p||45,4lJ,s,^^^^ por U epoaa Ul porto. •••• 

aijgiuugere a l l ' impor to Ueirabbonamunto CoaL.-iO, u quuUl 

L'ÀBBONAMENTO-ÙlUr̂ ^TniMlilSTBK; DA pIlUTXUjA^rrHE.^REMI, e cioè:.- >., 
°A tutUifU'numeri che verranno puhlincati, in qu'i""' " ' "̂  '"' " "^ "" '^ 

2.** A tulli i numeri che vorranno pul^blicati, in qùó 
Bti'atu del Secolo. 

a.̂ -̂Àl BolletUao blbUografloo tr lrueetrale i l lus t ra to dolio StabiUmonloSon^ogno. 

- ^ : Ì ^ ^ - - ^ ^ ^ '̂̂ ^̂ î !•<* AVutUH^numeri che verranno pulilJÌiCHtiriri(JU'SÌo''nerio'dò,d'c stuiinVanàle ìllustraló'^l-'Emporio Pit tóresoo, 
jùò lo periudu/dènà's|ilt;ndida pubblicazionei-"Supplemento mensile lUu-

Bti"a.tu del Secolo. 
H ""rH.F — -•'Jf^-Ìf~ 

\ ' •«_ j ^ v PREMIO S..^fflJ-S|r^ATIJBTO^J _..'f-«;H;,H^tAjsj^cir4i ' • - - ! • i l - . ] 

•r-mmm 

\ --

d • 

Tutti gli ablionati ìndisUnlamcntc, nggUingdmlb L, 1. — porlninesire nel. negnor;.e.v l̂*t;4. 50 pér"l*este^^^ 

giornale arl'sUco illusiraìo, \l più ricco che esisla. — Si pubblica ai primi d*ognì mese m gran formalo di 16 pagine ai testo ,9:-
uuatlro di:cun',^rlina, ., i , . 

AYVEnfENZA. ^ Ji; fatta facoltà ai signori Abbonali airkhmlere, (f-m^ido ordinano Vabbommento, i'Edlzione'dlilUSSO dof-
i^Empurio PittoreBOo in luogo tUll'Eiimom coipunc. pagmulo la (lijferenza di prezzo fra ima Edizione e V alira^ che e; 
di ipi^péf^ un mnOj iii_ U 2 per im semestre e di'ijtHperun Irimastre' 
5£r I 

• - . - u . _ b j- - _ - h j ^ . 

fej [ ' S C O I L O - porla.sua atraonlinaria liratura. presont^ia maggiore e lapin ulilopiiiiblicUa colle sue inser
zioni commercla|i..4 pagaiiiL'rilo,'M&-..qu;ill-soi!o nif>o|ate'dalia seguente Hariffa;,.;!!! quarta.paginaXent. '*« la line» o spazio 
di linea/--'\:ln4e"rzapa<'ina/ddpoikvUrmà del g6reiUB,L. ;&. — la iinfiabspi)i?iodi litioa. • \.,^iJiyv^J^^'J^sr:^-l_ 

Per aljbonarsi inviare Taglia Poslalu alf Editore ¥, 38 Ŝ A 'W» o " H é%'AiÌÌi ^ « > - J r t M ? ' " ! £ ! J ' H J ^ r é l 2 ' . Ì A * J 
• H — n n u •• I ^ w i . < « u > i . > . ^ , . ^ - . — • - > * ^ i - h L — ^ u u — a « - i * * . ^ > - n . ^ M > i r ^ . I - i . i . i i . i * ^»«». . * f t . ->H^- .^ , j * ^ . -v . -«^L^- * - ' - i r - ^<^ -Ha^^ . . - - - *v^ 7 ^ , 
B 1 B I « ' ^ J - • - ' - ^ - ^ — - ^ — — . . . _ . _ . . , , „, ,^_ - ~ — " ' • " " - " ' - ' - — * - — — — ^ • - 1- ' • , . . . . . • - . — i - i n ' — — • - - . . K . ^ . ^ t f . ^ — . . . , - ^ . . . i . 

^-(•V 

fr-jj A -k ri , _ , ri.^. A + . & £ • J I ~ 
.'•Ji.jaiitrtir' M «iiiiutfmi<»ai'aTfnt*ii#"''^ l--KttvÙB42' 

- | . f . : , . . . , ^ ; S T : 

ELEGANTI - ECONOMICI ^DURATURI 
- - . . • • - ^ 

Premiata con medàgliaddWo alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
". 

.Ì'-JH: 

Unici Biwphs.pèr Vltatia aPIETEASANTAe C-Milano Via Ckrlómberto,X 
• - H - T ' . T : • r . ". f^ 

•€ 

Non occorri bacato né stiratura, resistano a qualùnque sodiciumei^fBàsta pulire con 
acqua fresca o/tiepida, e sapone, éfierftziono che ognuno poò eseguirei Ber lé;maecfc»ìe 
resistenti, come l* inchiostro, ecc^. ai usa il S a p o t t e H i r a i ' l ' espress^amente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. ^ ^ 

: \ • ' • \ '{-"• e^miM MHtm ' - li, • « « # • , 

P R E Z Z I Î̂ ^E R D 0 Z Ztl^N A: ^ Ì ^ I ^ M S Ì ^ I ^ ^ 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
I . I 1 '• ' ' ' 

SI ^ypedlsce Ps*eK£o Corpeaato 'B.ttmBtw&i& g r a t i n eileSs*o 
3104 ' Vendita,,presso i;.ipriapìpaii Mi^c:i,%.e Chit|cagUeri 

' • • ' ^ ^ ^ f # ; - ^ 

-̂

h ; 

„ r , , - r - . ^ i 

iiW'j. 'i«JiUi'-irA-'^' '; 'r ' ' i! '"?!:* 

Ì6mt^hore,^m pronto e sicuro . ,>.i;^^¥'^^t:: 

-» 

- - . • ] | ^ --: 

a'éV 8il!%^K31^ e ^^Me ® S g a 

ttimo.^nello n^aUttie 
petto e 

: r 1 i - . - r . ' i - . 

ero L^r^iiVi' 

mene 
la. 

j ' f 

Oèi, 
0^3 

nelle 
Anewiie, Clorosi 

?. •.-.^:i 

Colori paUid » 

verta di sangue, Debilitazioni, ; 
Scrofole, ReuroaMsmo — Sputi sangui-

.fiirepara tò: nel 1 ài^tecpiaVftArfiPa^tììa E-
FialKOfigî l, Piacenza, via al Huo]|ij, 3. 

D-Kosi'o generale per Vltalia ^presso 
A. MANZONI e C, Milano, via della Sa^ 
la, 16̂ ys5̂  Roma, stossa casa, via di Pief '̂ 
tra, 91 — Napói|,,gj8zza Miiii|cipip, An-

Guardnrsi dalle contraffazióni 
F l a c o n e I>. ìS,50. 

In Pffiilowa nelle farniacìe Pianeri 
Mauro e C, Cornelio e j£aìietti, 219 

II. Siropa MD^ ^ # è̂ uu;;càimante 
prezioso pei Fanciulli n é casi di T o s s a 
C&Xììaai' insonìi, ecci;^: contro la Tosd 
nervosa dei Tisicl,'leaffew6rii dèi 5r«w&^-

• cm^ostipa^m.^^Q., .•••: • 
PXBÌOÌÌ 33. Rue Droiibt, 22, e rarmaola.; . 

idepogSIffi p r e s s o tt^i^tl I '~'fÉé>B!iacigtt' 
& ' ' f — ' i ^ 1 1 ^ I ' F ' I ' ' * • . auvV jU i l i •' ' — 

AH P i 
W^Ail̂ 'AsA >lHlvn.'4«4^K*^lÌV<**V • f ^ ^ - ì - V V - « ^ V J : 4 t t A ! a M « l i * A ' ' ' : t l K J J M M h -> 

-.^-:r 

0 e casa traslocati a U n t e , 533 L P. 
Assume commissioni per compre ven

dite,. Dinari a M^t^Pv,,iffl^tanze,,^Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Comniissio-
ni direttamente onde evitare ritardi. 

H * V ^ * F * + » ^ * " 

l i r a l g i e , Tossi, Catarri fii' I 

AESUMICATORE PETTORALE (CigaretU-Espic), 

Il funaoessondo aspirato penetra nel petto, porta la calma in tutto 
.^^^m^m^lg^.. il flÌRtPma nervoso, facilita'respettovazione e fiivnri^ce le fuiizto , . _, 

l ^ n f S ì ^gani 'del l . a .piraLne. ^ Parigi^m^^^ all'ingrosso ,J. EtìPlG. 
9. vie de Londres. - Esigere come gmr^m}g^a la ÙmiB^ ani contro sm C,ga J 
retti « f?%àiî ĉ ^̂ ^̂  — Deposito da A- Manzoni e C, Milano, via della baia, 16. , 
VenditWri^^^adov^nelle farmacie Cornelio, Pianeri e Mauro. 205 

. i j ^ h 

•H--! uv- i S^ic&^u^?^KiKKa:^^^-^>-iC^ 
I P 1 I 1 . L J l 1 1 1 » " • * H U i p . . 

^^2£E^i2s^m0iffliiAmwj<;mi^^ 
b. - t - j T . i r - L , . -

Padova, Tipografia del BmMgiion^ Coni$rm^meto, Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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